


- alla luce di tanto, da quel momento, il ricorrente, aveva motivo di fare 

affidamento sul fatto di ritenersi collocato nuovamente in Cassa integrazione fino 

a nuova comunicazione aziendale;  

- tale stato di cose veniva ribadito dal rappresentante della società nel corso di un 

tentativo di conciliazione monocratica esperito presso l’ITL di Cosenza a seguito 

della denuncia presentata dal lavoratore per la rivendicazione di differenze 

retributive (cfr. doc. 9);  

- senonché, il 4 gennaio 2022, perdurando il silenzio dell’azienda, il ricorrente, 

preoccupato dal fatto che già da qualche mese non stava più ricevendo né i 

cedolini-paga, né lo stipendio, né il trattamento di cassa integrazione, si recava 

presso un patronato di sua fiducia e veniva a conoscenza di essere stato licenziato 

il 2.11.2021 (cfr. docc. 6 e 12 cit.); 

- con nota del 20.01.2022, inviata sia a mezzo p.e.c., che a mezzo raccomandata, 

il ricorrente cautelativamente impugnava anche il predetto licenziamento, 

denunciando, tra l’altro, il fatto che dello stesso il ricorrente fosse venuto a 

conoscenza solo del tutto casualmente, non essendogli stato lo stesso giammai 

comunicato per iscritto (cfr. docc. 5 e 5-bis). 

- A tanto faceva seguito una nuova missiva della resistente che, per quanto 

riportante la data del 20.01.2022, risulta essere stata spedita il 07.02.2022 e 

dunque chiaramente dopo la ricezione della seconda predetta impugnativa di 

licenziamento. Con tale lettera la resistente rispondeva:<<si comunica anche a 

mezzo della presente il suo licenziamento del 02.11.2021, che si ribadisce con la 

presente, per motivi comunicati, motivi che qui si ribadiscono e si rinnovano e 

cioè: “che per motivazioni relative alla necessità di riduzione del personale per 

ragioni inerenti all’attività produttiva, ci vediamo costretti a cessare il rapporto di 

lavoro in essere” (doc. 7), 

- Anche tale comunicazione veniva espressamente impugnata e contestata con 

nota mediante la quale il ricorrente, assieme ad altro suo collega destinatario di 

analogo provvedimento, chiedeva l’immediata revoca del licenziamento e, 

frattanto, provvedeva comunque anche a mettere ad ogni effetto la propria 

prestazione a disposizione del datore di lavoro (cfr. docc. 8 e 8-bis). 

Concludeva come in atti. 

Si costituiva la società esponendo che:  
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